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La lisicM nego, il vuoto; dunque non pini far posto ul

non essere: quindi lo morte non potir olio ossero eho mi

fU'.mplio' riunliitmM'ntn ili Htuto — di i'ì«'. che è — © dio

devo peatoni

(Società e Scienza nella PiicoFiiica di I. Ercolani).

TORINO
Tir. Ltr. Vox k Comi*

1805.
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LUX
BOLLETTINO DELL'ACCADEMIA INTERNAZIONALE

prr f.ii mini pgirni.nr.iri

s

Hoja de propaganda . Barcellona La Sfinge Napoli

La Alborada Cuba II Vessillo ..... Vercelli
Il Milite dell' Umanità . . Roma Sphinx Monaco
La Religione universelle . Nantes Spiritualistyche Blìitter . Berlino
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IDEA VERA DELLO SPIRITISMO

Lungi dal sancire i dolirii della superstizione, lo

spiritismo allontana invece gli errori e gl'inganni

ilcll'ignoranza, e contribuisce al progresso, piii che la

negazione (li coloro eho non vogliono darsi rinconiinodo

di vedere.

Camillo Flammabiom

Ditcorso pronunciato sulla tomba di Allan Kardec.
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Riproduzioni delle fotografìe di apparizioni spontanee

invisibili per noi, ma rilevate dalla sensibilità delle lastre fotografiche

Fig-. A Fig. B

(3) (2) (1) (6) (5) {*)

Fig. A

(1) Una signora vedova madre, la quale aveva perduto sua figlia ed il
marito di sua figlia, nel farsi fotografare a Boston dal fotografo Mumler,
nello sviluppo della lastra fotografica apparve dietro sua madre, lo spirito
della figlia (2) vestita ed incoronata come era stata acconciata nel suo
letto di morte. Essa teneva in mano la corona che sua madre le aveva
posta fra le mani. Dietro la figlia vi è l'apparizione del marito, pure
morto (3).

Fig. B

(4) Il Conte Boullet. (G) Il Conte LwoiF presidente della Corte d' Ap
pello a Mosca. (5) Apparizione dello spirito della signorina De-Lwoff so

rella del Conte morta a Mosca, tenendo fra le inani un cartello sul quale
essa esprime a suo fratello la propria soddisfazione di vederlo a Parigi,
colle seguenti parole: « Caro fratello, sono contentissima del viaggio che
hai intrapreso : io ti farò del bene moralmente e materialmente.

(P. G. Leymarie.)
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IDEA VERA
DELLO

SPIRITISMO
NOZIONI PRELIMINARI￼

ALLO STUDIO DELLA DOTTRINA SPIRITICA

ED ALLA CONOSCENZA DEL MONDO INVISIBILE

Ricavale dai migliori trattali di Psicologia e di Filosofia Spiritualista

La fisica nega il moto: dunque non pn* far posto al

non ettiere: quindi la morte non potrebbe essere che nn

semplice cambiamento di stato — di ciò che è — e che

deve restare.

(Società e Scienza nella Piico-Fitiea'di I. Ebcolasi).

PER CUBA DI

Gr. JLTHIUS

PARTE PRIMA

TORIXO
Tu'. Lit. Foa E Comi1.

1895.
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Elenco dei libri e giornali di cui l'autore si valse per compilare

il presente lavoro.

E. Volpi. — Religione e Sacerdozio traverso la Storia. Milano 1883.

I. Ercolani. — Società e Scienza nella Psico-Fisica. Roma 1 893.

F. Abignente. — Fede e Ragione. Padova 1894.

A. Pioda. — Indagini sperimentali sui fenomeni spiritici di
W. Crookes. Bellinzona 1891.

Rossi-Pagnoxi. — Alcuni saggi di medianità ipnotica. Pesaro.

Allan-Kardec. — Il libro degli Spiriti: Parte filosofica.

„ Il libro de' Medii : Parte sperimentale.

„ Riassunto della legge dei fenomeni Spiritici.

„ Caratteri della rivelazione Spiritica.

„ Lo Spiritismo alla sua più semplice espres

sione. I fluidi — La Terra.

C. Flasimarion. — Bozzetto Geologico (astronomia popolare).
Papus. — Considerazioni sui fenomeni Spiritici (Parigi, Libreria

Spiritica, Bue Chabanais, 1).

Leon Denis — Après la mort.

E. Volpi. — U Vessillo Spiritista, Vercelli: Abbonamento L. 2,50

annue.

Niceforo Filalete. — Gli Annali dello Spiritismo, Torino —

22° Anno.

Gio. Hoffmanx. — Lux, Bollettino dell'Accademia internazionale

per gli Studii spiritici e magnetici. Roma, via Raffaele

Cadorna, 13.

V. Palazzi. — La Sfinge, gazzettino di propaganda, Napoli.
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PROEMIO

COS' È LO SPIRITISMO?

Lo spiritismo è una scienza che prova col metodo spe

rimentale, V esistenza dell'anima, e la sua immortalità. Esso

ci dà la certezza delle relazioni che esistono fra i viventi, e

coloro che si dicono morti.

Lo Spiritismo è una filosofia che risponde a tutte le aspi

razioni del cuore, e della ragione.

Lo Spiritismo spiega e risolve i più grandi problemi che

riguardano la creazione, l' origine e il destino dell'uomo ; il

passato, il presente e l' avvenire dell' Umanità ; la base e la

forma delle religioni.

Dimostra cou fatti incontestabili le relazioni che esistono

fra l'umanità corporea visibile della terra, e l'umanità incor

porea invisibile che popola lo spazio, e rivela la conoscenza

delle leggi che reggono e governano le relazioni fra queste due

umanità.

Afferma l'esistenza e la provvidenza di Dio: la preesistenza

dell'anima umana alla sua incarnazione sulla terra, e la
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sopravvivenza, o persistenza cosciente della medesima dopo la

morte del suo corpo organico ; dà nozione dei premii o dei

castighi proporzionali agli atti volontarii delle persone ; prova

la continua corrispondenza che hanno gli spiriti disincarnati

cogli spiriti incarnati sul nostro Pianeta, l'influenza che eser

citano sugli umani eventi, e l'aiuto che ci possono dare, e

che ci danno gli spiriti che sono preposti alla nostra guida e

custodia.

La dottrina spiritica ci dà inoltre la prova patente della

necessità e della convenienza che ha l'uomo di combattere le

sue passioni, e di contribuire col suo lavoro al miglioramento

dell'umanità; fa comprendere il bisogno che hanno gli uomini

di aiutarsi a vicenda anzichè combattersi e dilaniarsi se vo

gliono il loro bene, essendo legge indeclinabile che nessuno

possa provvedere al suo vero interesse se non mira in pari

tempo all'altrui vantaggio.

Per mezzo delle evocazioni spiritiche fatte con rispetto e

raccoglimento da persone fornite delle doti e cognizioni neces

sarie per mettersi in comunicazione cogli spiriti, si possono otte

nere in seno alla propria famiglia, dei conforti cosi grandi da

lenire i più acerbi dolori ed infondere il coraggio di sopportare

con virile rassegnazione le maggiori sofferenze.

Il flagello del suicidio fattosi oramai epidemico scomparirà

a misura che andrà diffondendosi la dottrina spiritica. Allor

chè sarà conosciuto il disinganno che è riservato al suicida

dopo la morte; quando si saprà con certezza che, ben lungi

dal por fine alle sofferenze troncando la propria esistenza, il
suicida deve ricominciare da capo in un'altra vita corporea a

subire nuove e maggiori pene per Vadempimento del suo com

pito, e fors'anco peggiori di quelle cui credeva di far cessare
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col suicidio ; quando tutte queste verità saranno ben conosciute

e radicate nella mente degli uomini, la società sarà liberata

dal flagello del suicidio, contro il quale non valgono i rimedii

apprestati dalla giurisprudenza, nè dalle scienze profane, nè

dal formalismo religioso.

Infine la scienza spiritica coltivata con saggezza e pru

denza ci svela in gran parte il mistero della nostra esistenza ;

ci guida alla conquista del relativo benessere sulla terra, e ci

prepara al graduale conseguimento della felicità assoluta nelle

sfere superiori.

Coloro però che hanno la mente annebbiata da pregiu-

dizii, non tentino la pratica dello spiritismo, poichè per essi

non è ancor giunto il tempo di raccogliere frutti in questo

campo.

Ma tutti coloro che si trovano ognora di fronte, al dubbio

che li rende inquieti, o che mancano di convinzioni filosofiche

e religiose ; coloro che hanno già perdute le illusioni terrestri,

e sono tanto sventurati da non avere più fiducia in nulla di

superiore, si diano con buona volontà allo studio dello spiri

tismo, e ne ricaveranno vantaggi incalcolabili, e speculazioni

inaspettate.

Lo studio della scienza spiritica tornerà utile sopratutto

alle persone illuminate che vanno ansiose in cerca del vero e

del giusto. Arrogi che è pure un dovere dei dotti di sottoporre

ogni cosa ad esame accurato; ed i fenomeni spiritici sono tali,

che hanno per lo meno quanto gli altri, il diritto di essere

esaminati con paziente oculatezza (1).

(1) Dal Libro dei medii.
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— ìò —

Considerazioni sull'utilità dello Spiritismo.

Non vi è male peggiore di quello in cui l'uomo se ne

compiace : ha detto un filosofo moderno.

In effetto bisogna ammettere che la maggior parte della

società europea si compiaccia stranamente in uno stato morale,

che non dovrebbe essere il suo, e che per ogni osservatore

imparziale diviene di più in più pericoloso.

Qualunque uomo che osserva e riflette non può dissimu

lare che la società moderna attraversa una crisi spaventevole;

che una profonda decomposizione la rode.

Qualunque sia la nostra posizione sociale, infima od ele

vata, capo di nazione, o lavorante, ognuno soffre secondo il
suo grado, la sua educazione, i suoi istinti; dappertutto si ve

dono lagrime, si odono sospiri....

La questione sociale tenuta in non cale come è dalle classi

dirigenti, si è già convertita in tutta l'Europa in un pericolo

permanente, le cui terribili conseguenze nessuno saprebbe pre

vedere, nè veruno Stato prevenire o reprimere, perchè è que

stione urgente, minacciosa; questione di vita o di morte.

Le istituzioni umane sono incapaci di sovvenire tutti i

bisogni della società.

Non possono adempiere il compito che loro viene imposto

in modo così sproporzionato.

Lo spettacolo delle ineguaglianze sociali, le sofferenze degli

uni, contrapposte alle gioie apparenti, alle soddisfazioni sen
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suali, all' indifferenza degli altri, questo spettacolo attizza nel

cuore dei diseredati una fiamma ardente di invidia e di odio.

La scienza è impotente a scongiurare il male, a fasciare

le ferite nei combattimenti della vita.

La morale è la vera base della salvezza.

Non avvi pericolo sociale possibile, ove la giustizia, è la

pietra angolare delle istituzioni.

I nostri mali provengono da ciò che malgrado il progresso

della scienza e lo sviluppo dell'istruzione l'uomo ignora ancora

se stesso. Egli sa ben poche cose delle leggi dell'universo; egli

non sa nulla delle forze che sono in lui. Il « conosci te stesso »

del filosofo greco è rimasto per la maggioranza degli uomini

un richiamo sterile. Nessun insegnamento è concorso a dargli

la nozione esatta della sua parte in questo mondo, dei suoi

doveri, dei suoi destini. Lo spirito umano ondeggia fra le sol

lecitazioni di due potenze :

Da una parte le religioni col loro corteo di errori e di

superstizioni, col loro spirito di dominazione ed intolleranza.

Dall'altra parte la scienza, materialista nei suoi princìpii come

nei suoi fini, colle sue negazioni fredde e la sua tendenza ad

oltranza all'individualismo, all'esclusivismo.

E questi due colossi, la religione senza prove, e la scienza

senza ideale, si sfidano, si combattono senza potersi vincere.

In mezzo a questa confusione di idee, la coscienza ha per

duto la bussola e la via.

Le conseguenze di questo conflitto si fanno sentire ovunque;

nella famiglia, nell'insegnamento, e nella società. L'educazione

virile è scomparsa. Nè la scienza, nè la religione sanno più

formare animi forti.
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Le dottrine materialiste hanno gettato fra gli uni lo scon

forto, e fra gli altri una recrudescenza di cupidigia.

Sotto la loro influenza si è educata una generazione sprov

vista d'ideale, senza fede nell'avvenire, senza energia nella lotta

e nelle tribolazioni, senza perseveranza nell'azione dubitando di

se medesima e di tutto.

Le religioni dogmatiche ci conducevano all'arbitrio e al

dispotismo; il materialismo finisce logicamente ed inevitabil

mente coll'anarchia, col nichilismo.

Forse, questi apprezzamenti sembreranno eccessivi e po

tranno essere tacciati d'esagerazione. In tale caso basterà rife

rirci alle opere di eminenti materialisti, citando le loro con

clusioni. A ciò, per esempio, che scrive, fra tanti altri, Giulio

Soury (1):

« Se vi è qualche cosa di vano e di inutile al mondo è

« la nascita, l'esistenza e la morte di innumerevoli parassiti,

« faune e flore che vegetano come una muffa e s'agitano alla

« superficie di questo infimo pianeta ; l'amore sembrerà più

« amaro della morte, o per lo meno, a tutti gli esseri vera

ce mente conscienti, un sogno sinistro, una dolorosa allucina-

« zione al di cui paragone il nulla sarebbe un bene » .

Un altro scrittore materialista, poeta di grande ingegno

Ackermann, non esitava a tenere questo linguaggio: Io non

dirò alV umanità: Progredisci! Io le dirò: Muori! poiché

nessun progresso potrà mai strapparti dalle miserie della

condizione terrestre.

(1) Cfr. Filosofia naturale, pag. 210.
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